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Parte utilciale.

Leggi e decreti: R..decreto n. 741 che approrg le tabelle diri-

partigioneper pMinistero della marina dall'esercizio 1910-911
a griello del 1915-016 delle somme concesse con l'art.4 della

legge itigno 1909, n. 384 - E. decreto n. CCCCXKK

(parte suþplensentare) cle¢ efige in epte morale. la fonda-
ione premio Cesare Zucchini gia Bologna e ne approva l'an-

nosso stattito - Belazione e R. decreto per lo scioglimento
del Consiglio comunale di Alezio ¿Leces) - Relazione e

R. decreto per la proroga di potevi del R. commissario

straordinario di Città di Castello (Perugia) - Decreto Mi-
nisteriale che approva la graduatoria dei vincitori nel con-

prso a posti nel personale delle Manifatture dei tabacchi-
Ministero di grazia, giustizia e dei culti: Disposizioni nel
personale dipendente -- Ministero delle poste e dei tele-

grafi: Avviso
.

- Ministero -del .tesoro -..Direzione gene-
rale del debito pilbbüco: Rettilida d'intestazione - Dire-

zione generale . sdel . tesoro: ,Prexxo del cambio pei cer-

tificati di pgamento dei dari doganali di importazione
- Miriistero d'agricoltura, industria e commercio - Ispet-
torato generale dell'industria e del commercio: Media idei corsi
dei consolidat negoziati a contanti nelle varie .Borse del

Regno - Concorsi.
Púkte non ninciale.I

Senato del Regno: Beduta del 3 dicembre - Ðiario'estero -
Alessandro FortistwaNotlsie :Varie - Telegrammi dell'A-
genzaa Stefani - Bollettino meteorico - Insersioni.

PûtË IJPFICIAlt
LEGG¯E ¯EO DEC1¾ETI

Il nùmero 741 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

YITÝQ1 I EM Ù LR |II .
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D ITALIA

Visto Tart. 4 deÏla legge 27 gidgno 1909, n. 384, che

autorizza maggiori assegnazioni da portarsi in au-

mento agli stanziamenti della-parte ordinaria e di quella
straordinaria dello stato di .previsione del Ministero
della marina in ciascuno degli esercizi finanziari dal
1910-911 al 1915-916 nei limiti da easo articolo fissati.;
Ritenuta la necessità di sistemare a nave-ospedale

un piroscafo della flotta ausiliarial
Considerato che la predetta legge, nell'autorizzare

spese per costruzioni navali, miglioramento di st2bili-
menti militai•i marittimi, ecc. ha "rmplicitamente concessi
i fondi per la mano d'opera relativa ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;

Abbiamo decretato e decret o;

Articolo
.

. o..

Le assegnazioni autorizzate 'ddl'art. 4 della legge 27
giugno 1909, n. 384, in aumento agli stailziamenti degli
stati di previsione della spesa del Ministero della ma-
rma per ciascuno degli esercizi finanziari dal 1910-911
al 1915-916, sono ripartite in conformità della tabella

annessa al presente decreta, firmata d'ordine Nostro
del ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ïtalia, riandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 novembre 1909.

. .

VITTORIO EKANUELE.

GIOLITTI -- ÛARCANO.

Visto, Il gitardesigilli: RLANDO.
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Allegato al R. decreto del'18 novembre 1909. ESERCIZIO 1915-16

TAIJELLA DI RIPARTIZIONE negli stati di precisione del Mini-

stero della marina defi'esercizio 1910-11 all'esercizio idi5-f6
delle somme concesse con fart. 4 della legge SPgiugno 190Ú,
n. 384.

ES ITJ 191 -11

Materiale per la costruzione di nuove navi e manu;

fenzione delle navi esistenti (sbati-motori, arini) 0),410,003 -

Spese autorizzate con l'art. 4 della legge 27 giugno
1909, n. 384, e non riferentisi a costfäzioni
navali . . . . . . .' . . . . . . 14,590 000 -

Servizio ospedalier pe im a i del, còrpog equi
paggi - Gidrnate di cura, matbriali d'ospedale
spese varie per la sistemazione a nave-ospedale
di un piroscafo della flotta alísili¼ria. . . . 100,000 -

Materldle~pér la ostruzione di=nuove navi e ma-
nutenzione di navi esistenti (scafi-motori, armi) 43,109,000 -

Speso autoÑzÃte con l'art. 4 della legge 27 giugrtó
190 J, n. 334, o non riferentisi a costruzioni na-
vali. . . . 5,000,000 -

Spese vario per il personalo .lavorante degli stabi-
limenti militari tilarutinii . . . . . . . . . . . 200,030 -

Costruzione ed acquisto di navi e materiali per la
R marina da guerra (lèggâ 2 luglio 1905, n. 320) 11,000,000 -

60,û00,000 -

ESERCIZIO 1911-12

Materiale per la costruzione di nuovo návi o ma-
nutenzione di navi esistenti (scafi-motorig armi). 49,000,000 -

Spese au¾ià e con l'art. 4 della lägge 2TjfuÔ0
1909, n. 384, e non ril'erentisi a cõstriizioliiäa..
Vali

. . . .

10,000,000 -
Costruzione ed acquisto di navi e materiali per la

marina da guerra (legge 2 luglio 1905 a. 320). 11,000,000 -

70,000,000 -

ESERCIZIO 1912-13

Materialo per la costruzione di nuovo navl o ma-
nulendig'ne dell Ë v'i céi nii (se fori, -

anni) .................... 40,000,000-
Speso autorizzato conTart. 4 dëlla leggo 27 giugno

1909, n. 384, e non riféròntisi a coiÀruzioni na-
vali.................,.... 10,000,000--

Costruzione cd acquisto di n i e inateníàll pói la
marina de guerra (legge 2 luglio 1909, n. 320). 11,000,000 -

- I 70,000,000 -
ESERCIZIO 1913-14

Materiale peg la costruzione= di nuove navi,e ma-
niitmånonË delle "riif esistanti dãli riiagît,
arÏIii)................'.~.... 54,000,000-

Speso autorizzate con l'art. 4 della legge _27 giugno
li)09, n. 3¿4, à non; líferentisi a costruzioni na-
vali

. . . . .
15,000,000 -

Costruzione ed acquisto diinavi e materiali per la
marina da guerra (legge 2 luglio 190gn. 320) . 11,000,000 -

80,000,000 -

ESERCIZIO 1914-15
.

Materiale per la costruzione di nuove navi e manu-

tenzione delle navi esistenti (seafi-motori, armi) 49,000,000 --
Spese autorizzato con l'art. 4 della legge 27 giugno

1909, n. 324, e non riferentisi a costruzioni

navali..................... 30,000,003-
Costruzione ed acquisto di navi e materiali per la

anarina da guerra (Icgge 2 luglio 1905, n. 320) . 1,000,000 -

80,000,000 -

80,000,000

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

11 numero 0000XXX (parte supplementare) dáila raccoua

u/peiale dáne leppi e dèi heerëti del Règno contiéne iiie¾eätäde-
creto:

VITTORIO, EMANUELE III

per grazia di Dio.e per volont:Ldella linzlone,
RE °ITALIA

Veduto le deliberazioni 12 settembre 1908, 26 dicem-
bre 1908, 12 marzo 1909, del Consiglio di amministra-
zione delÏa Cassa di risparmio.di Bologna;
Udito il Consiglio.di Stato;
Sulla proposta $1 Nostroilinistro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'indust la ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La iondaiioán Ìtolata « Piemi quadriengglg Ce-
sare Zucchini mistituita dalla, Cassa di risparmio di
Bologna, con sede nella stessa città, eretta intente
filorale e sarà govýrnaia säèõiida lo sytut angesse
al presepte decretó, Ëriiiato d'oï·dine Nosgo dal unÃ
nistro. proponnate.
Ordiniamo che il preµnte decreto, munito del igillo

dello Stato, sia in ertodeiÏ racioitflilTl'cihÌe elÌ leggi
e dei decreti tiel 1 ilo d India,' m(ndiÃ el uique

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, add) 26 ottobre 909

VITTORIO EMANUELE.a

Opeco-ORTU.
Visto, li guardasigipi: ORLANDO.

Fondazione di un prémio quadriennale LCesare Zuc
chini » assegnabile, a cittadini ed enti možali ita .
liani.

8'(A¶UT†

1,Listitu fong del pregiio| Cesare Zucchini ha per -fine d

cooperare il gonseguimepto deg scopi peí jualÛfu; fondata dallt

Cassa'di risparmio til Bologna la Jt..scuola.superioro d'agraria,.ap
provata con legge 9 giugno 1901, n. 289, o cos1:

a) a rendere i proprietari o gli affittgari dei beni rustici di
rettori valenti delle loro aziende ;

b) ad indurli a vivere sui loro poderi in continui e fecon

rapporti con la popolazione laboriosa dei campi;
c) ad aumentare la produzione agricola specialmente nelle

provincie dell'Emilia e della Romagna e con essa la prosperità pul>
blica e così a favorire la pace sociale.

2. Il fondo patrin:oniale è costitoito da cartelle nominatiŸo di
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rendita pubblic¡¾ italiana 3.50 0(0 o da cartello fondiarie 3.50 0¡O por
ill valore naminale di L. 150,000.

3. Ogui quattro anni sarà aperto un concorso col premio di
L. 15,000 per chi presenti la migliore opera inedita diretta al con-
seguirnento dei fini del premio < Cesare Zucchini » a termini del-
l'art, 1°.

4. Potranno prendere parte al coricorso i cittadini o gli enti
morali italiani.

5. Se il concorso sarà deserto o se nessun lavoro sarå giudi-
esto meritevolo del premio, questo verrà aggiunto til capitale della
fondazione.

6. Il premio ó indivisibile ; ad esso saránno uniti una medaglia
d'oro e un diploma.

7. Se oltre al lavoro premiato, altri saranno giudicati degni di
speciale considerazione, potranno assegnarsi menzioni onorevoli agli
autori di questi.

8. Gli esemplari o i manoscritti dei lavori presentati al con-

corso non saranrio restituiti e verranno conservati nella biblioteca
della R. scuola superioro d'agraria.

9. Il conferimento del premio e l'assegnazione dulle menzioni
cuorevoli saranno deliberati da una Commissione aggiudicatrice no-
minata dal Consiglio amministrativo della Cassa di risparmio. La

Commissione avrà facoltà di deliberare a spese della fondazione la

stampa dell'opera premiata.
10. Qualora la Commissione giudicatricá deliberi la stampa della

opera premiata, essa fisserà il numero delle copie dell'edizione e il

numero di quelle da rilasciarsi a libera disposizione del Consiglio
amministrativo della Cässa di risparniio.
Le copio residue saranno dato all'autoró.
11. La proprietà letteraria dell'opera presentata al concorso ò

riservata.agli autori dell'opera modesima.
18. Il Consiglio amministrativo della Cassa di risparmio stabilirà

le norme esecutive dei concorsi.
13. Il conferimento del premio sarà fatto in forma solenne nella

sede della Cassa di risparmio.
14. L'amministrazione delspremio « Cesare Zucchini » à aflldata

alla Cassa di risparmio di Bologna;
15. Venendo a cessare la possibilità di conferire il premio « Ce-

sare Zucchini » nel modo prescritto dal presente statuto, il premio
sarå destinato a fini di utilità agraria.

Disposizione transitoria.

11 primo concorso sarà aperto al termine dell'anno delÏa costitu-
ziono del promio < Cesarc Zucchini » in ente morale e sarà chiuso
allo scadere del quadriennio dal giorno dell'apertura o così segui-
ranno i concorsi successivi, di quattro in quattro anni, a pat tiro
dalla chiusura del concorso precedente.

Visto, d'ordino di Sua Maestå :

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
COCCO-ORTU.

Rèlazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. K il Ro, in udienza dct 18 novem-
bre 1909, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Alezio (Lecce).
SIRE f

Una recente inchiesta mise in luce gravissime irregolarità nel-

TAmministžàzione comunaÌe di Alezio.
' La segreteria à in disordine; non.sistemato l'archivio; incompleto
il rbgistio dello deliberazioni; informi e mancanti di dati essenziali
gli invéntari; non aggiornati i registri contabili. Al segretario in-
tanto si accordano compensi non dovuti; si tollera che egli non ri-

lasci la ricchezza mobile sul suo stipendio e si vorrebbe concedergli
la stabilitå prima della scadenza del periodo di prova.
Vennero alienati alcuni suoli senza curare il rinvestimento del

capitale corrispondente, altri vennero usurpati, no alcua provvedi-
mento fu adottato per rivendiogrli.
I bilanci sono compilati con ritardo, e danno luogo a numerosi

rilievi: in quello per l'anno in corso - non ancora approvato - si
ò iscritto un avanzo di amministrazione, mentre effettivamente vi

ð un disavanzo.
Le tasse non sono equamente applicate.
Nessun mezzo coattivo si esercita contro l'appaltatora duiario, il

qualá non esegue i versamenti alle scadenze prefisse.
I mandati, anzichè al tesoriere, soverite si consegûano ai ere litori

che li scontano presso privati e talvolta presso l'appaltatore del

dazio. Altri mandati sono intestati a persono diverso dai veri cre-

ditori, dei quali mancano negli atti le ricevuta.
Un ffatello del sindaco fornisce al Comune stampati e oggetti di

cancelleria, por i quali le spese sono in continuo aumento; i man-
dati relativi sono, per massima parte, sprovvisti di fatture, delibe-
raziorii di.liquidazione o altri documenti.
Si eccede nelle speso per viaggi dell'intera Giunta o di singoli

amministratori o di impiegati, por affari che potrebbero trattarsi
con l'ordinaria corrispondenza.
Nella liquidazione dell'aggio all'esattore si commettono gravi ir-

regolarità, giacc3è lo si concede anche per semplici operazioni d
cassa.

Tutti i servizi pubblici sono dÍsorganizzati e insufficienti ai. bi-

sogni del paese: la manutenzione stradale à .imperfetta, malgrado
la notevole spesa, e si esercita in economia senza alcun . regola-
mento. Del pari l'illuminazione fu concessa a trattativa privata
senza la prescritta autorizzazione. Molti concessionari di suoli al ci-
mitero pagarono con ritardo il corrispettivo, altri non l'hanno an-
cora versato.
L'elenco dei poveri è estesissimo, con notevole aggravio del Co-

mune per la distribuzione gratuita dei medicinali.
Una vertenza giudiziaria, fondata sul buon diritto, e terminata con

sentenza favorevole al Comune, fu transatta con svantaggio.
Gli amministratori, cui gli addebiti furono contestati, si limitarono

a disconoscerne od attenuarne la: gravitå, manifestando cosl la ri-

luganza a rimuoverli; perciò, come anche ritenne il Consiglio di
Stato con pa'rere del 12 corrente, si impone, per ricondurro l'a-
zienda a normale funzionamento, l'eccezionale misura dello se ogli-
mento di quel Consiglio.
E vi provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestil.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione.
'RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del tosto unico della logge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio i008, n. 269 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunale di Alezio, in provincia di Lecce,
sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Paolo Lega ò nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
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ComuìÌ no all'insediam nto del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro ministro pretietto è incaricat della ese-

cuzione del presente doct,ã\o.
Dato a Roma, addl 18 novembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
Glororn.

Relazione di 8. E. il ministro ,segretarioþi glato per
gli aÛari dell'inigrno, pr.esidente delyConsiglio dei
ministri, a S. M.ilRe, in udienza del =28 novembre
1909, sul decreto che proroga i pöteri del R. com-
missario straoMinario di Città di Castello (Pe-
rugia).

SIRE I

Il commissario straordinario di Citta di Castúllo ha dato corso

agli affari rimasti sospesi a causa dolla crisi cho ilËtárminó 10 scio-
glimento di qpel Consiglio comutiale.
Occorre, ora, che egli riveda accurätamente le cöntabilitå per ac-

certare l'effettiva situaziono .finanziaria del Comínie, ,e predisponga
almeno lo schema dél bilancio per il venturo essreizio, a fine di fa-
cilitare il cómpito della futura rappresentanza.
Non essendo però, all'uopo, sufficiente il periodo normale, neces-

sita prorogare di uii mese il tefmine per Ia ricohtuÈqno del Con-
siglio, giusta lo schema di decreto che mi onoro sottoporro all'au-
gusta firma di Vostra Maesth.

VITTORIO E1\IANUELE ITI

per grazia di Dio e per volcuth della Nazlone
RE ITITALIA

Sulla propqsta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'in‡erno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto doil nui venne

sciolto il Consiglio comunnlé di Citta di Caitello, in pro-
vincia di Peragin ;
Veduta la legge contuuale e provinciale ;

Abbiamo d.acretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Citti di Castello è prorogato di un mese.

Il'Nostro ministro proþonente ò ineaticato della ese-
cuziono del presente deareto.

Dato a Roma, addÏ 28 novembre 1909.

VITTOIIIO EMANUELE.

Gromfrrt.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi suÏlo stato degli impiegati civili
22 novem3re 1908, n. 693, ed il relativo regolamento generale ap-
provato con R. decreto 21 novembre 1938, n. 736;
Visto il ruolo organico del liersonale dcIle manifatture dei tabacchi,

appro ato con lagge 11 laglio 1907, n. 514;
Visti il regolamento per il personale fìnanziario approvato con

R. decreto 20 agosto 1897, n. 512, il R. decreto 17 giugno 1000, n. 235,
ed il decreto Ministeriale n. 483) del 4 agosto 1908;

Visto il decreto Ministeriale 23 luglio 1909fa. 19,314, col quale
venne indetto hn concorso per esanii à novo .pbsti di ontario Tel
personale tecnico direttivo delle manifattute dei tÃbacchi;
Visto il processo verbale definitivo in aata 7 novembie 1900 della

Commissione esaminatrico per il concorso suddetto, nomiaÌÀ cán
decreto Ministeriale 18 agosto 1909, n. 22,206;

Deterrnlan s

È approvato il segueito elenco graduale dei vincitori del con 0Bo
suddotto:
Turinetto Attilio, con punti 171 - Giovannozzi Guido, 10. 16ô --

Frassetti Enrico, id. 159 - Valli Giulio, id. 158 - Ma sa ÀË-
dido Niccolo, id. 157 - Morselli Giuseppe, È.156 - Muzì Ari-
stide, id. 155 - Rovera Natale, id. 154 -- Bedini Casare, id. là.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei confi.
Roma, 13 novembro 1900.

Il ministro
LACAVA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI ØÚ Ï

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 30 maggio 1900 :

Barducci Pompeo, cancelliere del tribunale civile e penale dÍ Lucca,
é, per merito, nominato vice cancelliere della Corte di cassa-
zione di Torino, con l'annuo stipendio di L. 4333.33 pëi liéra
cizio corrente e di L. 4500 per gli esercizi Muccessivi.

Morra Stefano, aggiunto di cancelleria alla 7& pretura dÏ foritio á
destinato alla pretura urbana di Torino.

Servetti Gaspare Carlo, aggiunto di canoelleria alla prëtiig urhana
di Torino, à destinato alla 7& preturã di Torino.

Colombo Enrico, aggiunto di cancellerÏ& dellá preturã di Ÿ.4rege, iii
aspettativa fino al 15 maggio 1909, à confermato LeÌlí stessa
aspettativa per altri due mÞsi, dal 16 maggio 1937, continuá$dò
a percepire l'attuale assegno.

Cicalò Virgilio,.aggiunto di cancelleria della pretura di Bardolino,
in servizio al casellariö centrale, é tramutato alla protura di
Tolmezzo, continuando a prestar servizio al cWellniò. cen-
trale.

Leonardi Paolo, alunno 4 2a clas3e, destinato a prestŒ iervitio
alla pretura di Birdolino in Inoga deltaggiunto Cicilò Ýitgilfoi
in servizio al casellario centrale, à destinato a prestäfitervi o
alla pretura di Tolmezzo, in luogo dell'aggiunto di cancelleria
Cicaló Virgilid, iii ebrvizio al cisellario Ñenti'ale.

Con decreto ilinisteriale del 31 maggio 1909:

Talamanca Ernesto, alunno di la classe, gik applicato al Mínistero
di grazia o giustižiä o Jëi culti, pel servizio del casellario cen-
trale, cesµto da tale applicažione don, decreto 31) indgid iÑ9)
dal 1° giugno 1909, à nominato alunAo di la classi dell tribu-
nale diilessina, con l'attuale stipendio di L. 1160 Sier' l'esei-
cizio corrente e di L. 1203 per gli esercizi succ3ssivi.

Notari.

Con R. decreto del 15 aprile 1909,
registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 1900:

Lanzi Ernesto, candidato notaro, è norilinato notaro colla residanza
nel comune di Palestrina, distretto notarile di Roma.

Giannasi Luigi, candidato notaro, ò nominato notaro colla résideriga
nel comune di Prignano sulla Secchia, distretto notarile díif a
dena.
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Corso Ÿincenio, cándidato notiro, nominato notaro.colla residen-
za nel comune di Casacalenda, distretto notarile di Larino.

Ferrua Antonio, candidato notaro, 6. nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Entraque, distretto notarile di Cuneo.

Bolmondo Matteo, notaro residente nel comune di Pietroparzio, di-
stretto notarile di Cuneo, ó traslocato nel comune di Prazzo,
stesso distretto.

Giacobbi Federico Augusto, notaro residente nel comune di Castel-
nuovo Rangone, distretto notarile di Modena, à traslocato nel
comune di Pievepelago, stesso distretto.

Marinelli Pietro, notaro residente nel comune di Serra San Quirico,
distretto notarile di Ancona, ó traslocato nel comune di Chia-

ravalle, stesso distretto.
Masenti Giuseppe, notaro residente nel comune diMorozzo, distretto

notarile di Mondovi, à traslocato nel comune di Ceva, stesso
distretto.

Andrioli Antonio, notaro residente nel comune di Poggiardo, distretto
notarile di Lecce, è traslocato nel comune di San Pancrazio,
stesso distretto.

Con 11. decreto del 6 maggio 1909,
registrato alla Gorte dei conti il 28 stesso mese:

Bagnati Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro, colla resi-

denza nel comune di Castronuovo, distretto notarile di Termini
Imerese.

Gandolfo Ignazio, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-

¢enza nel comune di Havignana, distretto. notarile di Trapani.
Gaddi Luigi, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel contuae di Bosisio, distretto notarile di. Como.
Montereale Pietro, notaro residente nel comune di Barcis, distretta

notarite di Udine, ò traslocato nel comune di Pasiano, stesso die
styetto.

Loto Domenico, notaro residente nel comune di Orta di Atella, di-
stretto notarile di Santa Maria Capua Vetere, ð traslocato nel
comune di Santa Cristina Gela, distretto notarile di Palermo.

Frugis Vito Antonio, notaro residente nel comune. di Sambuca Pi-

§tgioso, d,istratto notarile di Firenzo, è traslocato nel comune di
Signa, stesso distretto.

Ciniselli Cesare Augusto, notaro residente nel comune di Pinerolo
Po, distretto notarile (li. Voghera, à traslocato nel comune di

Broni, Stesso distretto.
Ottaviano Michele, notaro residente nel comune di Ragusa Inferiore,

distretto notarile di Modica, a traslocato nel comune di Ragusa,
stesso distretto.

Lo Cascio Pietro è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro, per
non aver assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni
nel comune di Bisacquino, distretto notarile di Palermo.

Con decreto Ministeriale del 22 maggio 1909:

E concessa:
al notaro Martinengo Giulio Cesare, una proroga fin a tutto il 30

luglio 1909 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Villaurbana, distretto notarile di Oristano.

Con decreto Ministeriale del 21 maggio 1909:

È concessa:
al notaro Schirb Carmelo una proroga fino a tutto il 3, dicembre

1909, per assumero l'esercizio delle sue funzioni nel comune
di Messina;

al notaro Affatati Francesco Paolo una proroga fino a tutto il 30

giugno 1909, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-
mune di Francavilla a Mare, dist,retto notarile di Chieti.

Archivi notarili.

Disposizioni nel personale subalterno.

De Foo Guglielmo, copista nell'archivio notarile di Brescia, à pro-
mosso sotto archivista, coll'annuo stipendio di L. 1200.

Danieletti Giuseppe ò nominato copista nell'archivio notarile di Bre-
scia, con l'annuo stipendio di L. 1000.

Lapenna Giovanni, sottoarchivista nell'archivio notarile di Potenza,
ò promosso archivista, coll'annuo stipendio di Ix 1000.

Economati dei benefizi vacanti.

Con R. decreto del 15 aprile 1909,
registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 1909:

Lodesani Enrico, ufficiale d'ordine di 2 classe nello Economato ge-
nerale dei beneficî vacanti di Venezia, in aspettativa per mo-
tivi di famiglja fino al,31 marzo 1909, o, a sua domanda, con-
fermato nell'aspettativa stessa, per due mesi, con decorrenza
dal 1° aprile 1909.

Con R. decreto del 2 maggio 1909 :

registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 1909:

Nel personale degli Economati generali dei beneficî vacanti sono
fatti i seguenti movimenti, con offetto dal 1° maggio:
Macario cav. Vincenzo, segretario di la classe della carriera ammi-

nistrativa nell'Economato generale dei beneficî vacanti di To-
rino, ò nominato capo sezione della carriera medesima nel pre-
detto Econoinato generale dei benefial vacanti con l'annuo sti-

pendio di L. 4500.
Pollotti di Rigras Alessandro, segretario di 2a classe della carriera

amministrativa nell'Economato, generale dei beneficî vacanti di
Torino, ò nominato segretario di la classe della carriera mede-

sima nello stesso Economaio generale dei beneflei vacanti, con

l'annuo stipendio di L. 4000.
De Sterlich cav. Rinaldo, segretario di 2a classo della carriera am-

ministrativa nell'Economato generale dei beneficî vacanti in To-

rino, à nominato segretario di la classe della carriera medesima

nello stesso Economato generale dei beneficî vacanti, con I'an-
nuo. stipendio di L. 4000.

Voli Giuseppe, segretario di 2a classe del,la carriera amministrativa

.
nelFEconomato generale dei benefizi vacanti in Vonezia, à tra,
sferito all'Economato generale dei benefizi vacanti di Torino.

Pasini Giuseppe, segretario di 2a classe della carriera amministra-

tiva nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Milano, è

trasferito all'Economato generale dei benefizi vacanti di Torino.

Filippa Edoardo, segretario di 3a classe della carriera amministra-

tiva nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Torino, è

nominato segretario di 2a classe della carriera medesima nel-

l'Economato generale dei benefizi vacanti in Venezia, con l'an-

nuo stipendio di L. 3503.
Manfredi cav. Carlo Federico, segretario di 3a classe della carriera

amministrativa nell'Economato generale dei benefizi vacanti in

Milano, à nominato Segretario di 2a classe della carriera, medo-

sima nello stesso Economato generale dei benefizi vacanti, con
l'annuo stipendio di L. 3500.

Monti Carlo, segretario di 3a classo della carriera amministrativa

nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Firenze, à tra-
sferito all'Economato generale dei beneflzi vacanti in Torino.

Del Percio Ascanio, vice segretario di la classe della carriera am-

ministrativa nell'Economato generale dei benefizi vacanti in

Firenze, è nominato segretario di 3a classe della carriera medo-

sima nello stesso Economato generale dei benefizi vacanti, con

l'anano- stipendio di L. 3000.
Caterbini Celso, vice segretario di la classe della carriera ammmi-

stattva nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Bologna,
ò nominato segretario di 3a classe della carriera medesima nel-
l'Economato generale dei benefizi vacanti in Milano, con l'an-

stipendio di L. 3000.
Marini Federico, Vice segretario di la classe della carriera ammmi-

strativa dell'Economato generale dei benefizi vacanti in Na-

poli, é trasterito all'Economato generale dei benefizi vacanti in,
Firenze.
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Semmola Domenico; vice segretario di la claase della carriera am-

min tràtÍ¼inolÌ'icAnomato generalö-dãi benefÌzi canti'di Pa-
lermo, trasferito all'Economato go'nerale del boneiizi Vacanti
di Napoli.

Palmieri Giuseppe Mario, vice.segretario di 2a classe- dellas carriera
amministrativa nell'Economato generale dei benefizi vacanti in
Bologna, ò nominato vice segretario di la classe della carriera
medesima nello stesso Economato generale doit benefizi vacanti,
con l'annue stipendio di L. 25001

Belli Italo, vice segretario di 2a classe della carriera amministra-
tiya nell'Economato generale dei benefizi vacanti in Napoli, è
nominato vice segretario di la classe della carriera medesima
nell'economato generale dei benetizi vacapti if Palermo, con
l'annuo stipandio di L. 2500.

Ricci Gabriele, vico segretario di 2a classe della carriera ammini-
strativa nell'Economato generale dei benefizifvacantiinMi-
lano, ò trasferito all'Economato generale dei benefizi vacanti in
Bologna.

Con R. decreto del 2 maggio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 1909:

Persico car. Angelo, consigliere dalla Corte di cassazionediFirenze,
U nominato per un triennio presidento del Consiglio d'animini-
strazione dell'Economato generale dei benefizi vacanti nella
stessa città, in surroga del cav. Edoardo Marconi, destinato ad
altra sede.

Culto.

Con R. decreto del:2 maggio 1909,
registrato alla Corte dei c3nti il 26 successivo:

È stato accolto il ricorso dei canonici Ugo Nomi, Giuseppe Gonnelli
o Canuto Canuti, nella qualità, rispettivamente, di proposto, di
priore e di segretario,detla Chiesa già collegiata di Santa Maria
Assunta in San Gimignano, contro la decisione, della Giunta

provinciale amministrativa di Siena in data del 2 marzo 1908,
che riconosceva, fra l'altro, non obbligatorio, per il comune di
San Gimignano, il pagamento di alcuni assegni di culto da•
tempo corrisposti alla chiesa anzidetta.

Con R. decreto del 20 maggio 1909,
registrato alla Corte dei conti il28 níaggio successivo:

11 beneficio parrocchiale di San Nicola in Riofreddo, hostato auto-

rizzato ad accettare la quota di credità disposta dal fu Giovanni
Veroli.

Con Sovrana determinazióne del 27 maggio 1909:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet:
alla Bolla-Vescovile, con la qualegibsacerdote·Pietrolobbi,nominato

con R., decreto del 2 maggio 21009, ad un canonicato semplico
nel capitolo cattedrale di' Teramo, ó stato canonicamente isti-
tuito nel'beneficio medesimo.

Con R. decreto del 30 maggio 1909:

In virtù del R. patronato, il sac. Alfredo Vitartali ð stito nomínato
alla chiesa dei-SS. Gervasio e Photasio in Firenze.

Con Sovrana determinazione del 30 maggio 1939:

conferito il canonicato detto di Santa Maria nel capitolo catte-
dialó di icenza.

Magistratura.

Con R. decreto del 3 ginguo 1009:
Toro Erminio, procuratore del Re, in aspettativa a tutto maggio

1909, temporaneamente posto fuori del ruolo organico della ma-
gistratura, è confermato nell'aspettativa stessa per quattro
mesi, dal 1° giugno 1909, con Passegno in ragione della metà
dello stipendio, continuando a rimanere fuori del ruolo orga-
nico della magistratura.

Marrullier Giuseppe, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale
civile e penale di Campobasso, è collocato in aspettatiŸsq por
un mese, dal 6 maggio 1909, con l'assegno in ragiótio' della
metà dello stipendio.

Cosentino Gio. Battista, giudice del tribunale civile o penale di Leóco,
ó collocato in aspettativa por sei mesi, dal 1° maggio 1909 cálf
I'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1909,

registrato allä Corte dei conti il 28 ma gio 1909:
È assegnato l'aumento del decimo in L. 220 per conípiutÑ 2 šdá-

sennio sul precedente stipendio di L. 2200, a decorrerò dilil ilmo
1908 a :

Priori Paolo, cancelliere della pretura di Cherasco.
Pol pagamento relativo al periodo dal lomarž al 30 giug ¿ Ì0Ï)8,

sarà provvedutó con apposito disegno di legge.
È assegnato l'aumento del decimó di L. 130 per compiuto 30 ses-

eennio sul precedente stipendio di L. 1300, a decorröre dSI I ajàÌÑ
1908 a :

Crocchi Dario, aggiunto di cancelleria della pratura urbana di Fi-
renze.

Pel pagamento relativo al periodo dal 1° aprile 30 ging 1Ô08,
sarà provveduto con apposito disegno di legge.
E assegnato l'aumento del decimo in L. 220 per compiuto 2 ses-

sennio sul procedente stipendio di L. 2200, a idécdrrerd dal I luglio
1908 a :

Luparia Franteseo, vice cancelliere del tribunale di Torinö.
È assegnato l'aumento del decimo in L. 220 per coinpinto 2 es-

sennio sul precedente stipendio di L. 2000, a decorrerd*dal'1 ot-
tobre 1908 a:
Pittore Felice, cancelliere della pretura di Sale.

Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 28 maggio 1909:

È assegnato l'aumento del decimo in L. 130 per comiiíuto 3 ses-

sonnio sul procedente stipendio di L. 1300, a decorrere dal 1° gen-
naio 1908 a :
Cristiani Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura di SÂŸÙ

gnano di Romagna.
Pol pagamento relativo al periodo dal 16 gennaib al 30 figno

1908, sarà provveduto con apþdsito disëgae di'legge.
Con R. decreto del 3 giugao 1939:

È stata autorizzata la concessidne del R. placed
alla Bolla Vescovile, con la quale al sac. Einanuele La Torro ò stato

conferito 11 canonicato detto di San Giovanni nel capitolo cat-

tedrale di Tropea;
alla Bolla vescovile, con la quale al sac. Antonio di Stazio Östato

confekito il canonicato di Santa Maria in Sala nel capitolo cat-
tedrale di Venafro;

alla Bolla vescovile, con la quale al sac. Alessandro Aureli è stato

conferito il canonicato parrocchiale sotto 11 titolo di San Gio-

vanni nel capitolo cattedrale di Toscanella;
allä Bolla vescovile, con la quale al sac. Giovanni Girotto ò stato

Lotto Giovanni Battista, segretario della R. procura pregso il trÍbu-
nale di Lodi, ó collocato in aspettati a per 6 mesi dai 1° iÔ0
1909, con I'assegno pari alla metå dell'attuale stipendio di
L. 2766.66 per l'esercizio corrente e di L. 3000 per gli esercizi
successivi.

Mutarelli Barbato, cancelliere della pretura di Calabitto, ó collocato
in aspettativa per tre mesi, dal 22 maggio 1900, con l'assogno
corrispondente alla metà dello stipendio di L. 2433.33 per l'e-
seccizio in corso e di L. 2503 per gli esercizi successivi.

Ofria Carmele, cancelliere dpfla pretusa di San Mauro Castelverde,,
in aspettativa fino al 30 aprile 1909, è, richiamato in serviziö
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nella stessa pretura di San Mauro Castelverde, a decoiTero dal
1°.maggio 1909.

D'Orazi Ãndrea, dancelliere della pretura di Ësto, in aspcttativa per
infermitå fino al 31 maggio 1909, è, confermato nella stessa

aspettativa per altri tre mesi, dal 1° giugno 1909, continuando
a percepire l'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 3 giugno 1909:

Carvelli I uigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ni-
castro, è, collocato in aspettativa per due mesi, dal 1° giugno
1909, con lo assegno corrispondente alla meti del suo stipendio
di L. 1833.33 per l'esercizio in corso e di L. 2000 per gli eser-
ciz1 successivi.

Telloli Ettore, cancelliere della pretura di San Vito Romano, in
aspettativa fino al 31 maggio 1909, è, richiamato la servgio,
dal 1° giugno 1909, ed à nominato vice ,cancelliere del tribu-
nale civile e penale di Ïtoma, con l'attuale stipendio di lire
1966.66 por l'esercizio corrente e di L. 2000 per gli esercizi sud-
cessivi.

Ferrari Pietro Alberto, cancelliese della pretura di Morbegno, è no-
minato vice cancelliere del tribunale,..civile e penale di Busto

Arsizio, con l'attuale stipendio di L. 1966.66 per l'esercizio cor-
rente e di L. 2000 per gli esercizi successivi.

Giovine Nicola, aggiunto di cancelleria della pretura. di Montesca-
glioso, in aspettativa fino.al 15.maggio 1909, é, confermato neslle
stessa aspettativa por altri due mesi, dal 16 maggio 1909, con

la continuazione dell'attuale assegno.
Tauerodi Gabriele, alunno di la classe del tribunale civile e penale

di Cosenza, in aspettativa fino al 31 limggio 1909, è, richiamato
in servizio dal 1° giugno 1909, ed ot ramutato alla pretura di
Gallina.

Casce la Knrico, già alunno gratuito della la pretura di Pietrames
lara, ó, collocato in aspettativa per tre mesi, dal 1° giugno
1909.

Con doereto Ministeriale del 6 giugno 1909 :

Bonturini Antonio, sostituto segretario della procura generale pressð
I t Carta di appello di Catanzaro, adibito al servizio d'ispezione
della circoscrizione di Firenze, con l'annuo assegno di L. 200,
cessa, da tale incarico, e dal percepiro il detto assegno, ed è
luminato vice canealliere della Corto d'appello di Venezia, con
l'attuale stipendio di L. 3833.33 per l'esercizio corrente e di

I 40 JD per gli esercizi successivi.
Shraccia Francescesco, vice cancelliere della Corte d'appello di Vo-

nezia, adibito al servizio d'ispezione della _circoscriziogo di Ve-
nozia, con l'annuo assegno di L. 500 é nominato sostituto se-
gretario della procura generale presso la Corte d'appello dÏ
Catanzaro, coll'attuale sti endio di L. 3333.33 per l'esercizio in
corso e di L. 400') per gli esercizi successivi, continuando nel
dotto incarico ed a percepire l'attuale assegno di L. 530.

¥rancia hiuseppe, cancelliere della pretura di Scanno, ð nominato
vice cancelliere del Gibunale di Ÿrani, con l'attuale ipendio
di L. 1833.33 pei' l'esercizio corrente e di L. 2000 per gli esercizi
successivi.

Santucci Enrico, sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale di Forli, applicato alla statistica giudiziaria presso il
Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è nominato vice can-

colliere del tribunale di Macerata, con l'attuale stipendio di

L. 1833.33 per l'esercizio corrente e di L. 2000 per gli esercizi
successivi, continuando nella detta applicazione.

Monacchi Dante, aggiunto di cancelleria della pretura di Randazzo,
applicato alla Commissione speciale poi pretori presso il Mi-
nistero di grazia e gitistizia e dei culti, ò tramutato alla pre-
tura di Bazzano; continuando nella detta applicazione.

Ruggiero Ltiiýi aggiunto di cancelleria della pretura di Bianco, ap-
plicato alla statistica giudiziaria presso il Ministero di grazia
e giustizia dei culti, è tramutato alla pret,ura di Gardone Val

Trompia, continuando nella detta applicazione.

MËda Ugo Pio, alunno dÏ la class del 3a pretura di Ìì 1&, ap-
plicatialla Co111missione speciale pei pretori presso il Mini-
stero di grazia o giustizia e dei culti, à tramutato alla Corte

d'appello di Messina, continuando rieÏla dotta applicaziöno.
Matarazzo Ailtonio, vice cancelliero del tribunale di Salerno, appli-

cato al Gabinetto di S. E. il guardasigilli, ò nominato sostituto

segretario della R. procura presso il tribunale di Milano, con

l'attuale stipendio di L. 1962.66 per l'esercizio corrente o di

L. 2000 per gli esercizi successivi, continuando nella detta ap-
plicazione.

OitavÏani Ettore, alunno di la classe, destinato al tribunalo di

Girgenti, applicato alla Commissiono speciale poi pretori presso
il Ministero di grazia e giustizia e dei culti, ò destinato alla

pretura di Codogno, continuando nella detta applicazione.
Pisano Antonio, vice cancelliere del tribunale di Larino, applicato

alla stätistica giudiziarik presso il Ministero di grazia e giu-
sgzia e dei culti, à tramutato al tribunale di Potenza conti-
nuando nella detta Applicazione.

Avitabile Daniele, vice cancelliere del tribunale Lagonegro, appli-
cato al Consiglio superiore della magistratura.

Russo Beniamino, alunno di la classe della Corte d'appello di Pa-

1ermo,^ápplicato alla Commissione por la riforma della legisla-
zione di diritto privato presso il Ministero di grazia o giustizia,
è tramutato alla protura di Palmi, continuando nella detta ap-
plicazione.

Accardi Giovanni, alunno di 29 classe. della R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Caltanissetta, in aspettativa fino all'8

giugno 1909, à richiamato in servizio dal 9 giugno 1909, ed ò

tramutato alla Corto d'appello di Palermo.

Notari.

Con R. decreto .del 22 aprilo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 1000:

Lucrezio Gaetano, candidato no¼ro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comupo di Lequile, distretto notarile di Lecce.

Giani Salvatore, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Contessa Entellina, distretto notai'lle di
Palermo.

Leonardi Giovanni, candidato notaro, b nominato notaro colla rc§i-
denza in Lunata, frazione del comune di Capannori, dist to

notarile di Lucca.
Bini Giovan Gualberto, candidato notaro, ,è nominato notaro colla

residenza in San Ginese di Compito, frazione del comune di Ca-
pannori, distretto notarile di Lucca.

Masi Luigi, .notaro in Gambasi, frazione del comune di Montaione
distretto notarile di Firenze, è traslocato in Ruosina, frazione
del comune di Stazzema, distretto notarile di Lucca.

Del Rosso Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Barga, distretto notarile di Lucca

Parpinelli Angelo, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Camaiore, distretto notarile di Lucca.

Rossi Antonio, notaro residente nel comune di Vestignò, distretto
notarile di Ivrea, è traslocato nel comune di Vische, stesso di-
stretto.

Olita Raffaele, notaro residente nel comune di San Donato di Lecco
distretto notarile di Lecce, à traslocato nel comune di Surbo,
stesso distretto.

Con R decreto del 25 aprile 1909,
registrato alla Corte dei conti il 3 giugno 1909:

Feraudi Giovanni, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Polonghera, distretto notarilo di Saluzzo.

Asquini Giacomo, candidato notaro, ò nominato notaro colla resi-
denza nel comune di San Pietro Natisone, distretto notarilidi
Udine.

Botta Francesco, candidato notaro, è nominato notaro colla resi-
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denza nel comuy a di Canosa di Puglia, distretto notarile di

Trani.
Mastroviti Paolo, notano residente nel comuno.di Torritto, distretto

notarile 'di Bari, 6 traslocato nel comune di Grumo Appula,
stesso distretto.

Meardi Giovanni, notaro neI comune di Arena Po, distreito notarile
di Voghera, à traslocato nel comune di Santa Giulietta, stesso
distretto.

MINISTERO DELLE POST.E E DEI TELEGRAFI

.&VVISO.

Il giorno 1 dicembre, in Longi, provincia di 3fessina, e in Vago,
provincia di Verona, sono stati attivati al servizio pubblico utnci
telegrafici, rispettivamente, di 2a e 3a classe con ogg limitato di

giorno.
Roma, 2 dicembre 1909.

MINISTERO DEL TESORO,

DIresIone generale del Debito pubblico

Rettigea d'intestazione (3a-bis pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,
cioè: 9.522,608 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 450 al nome di Vergottini Maria

,

fu Bortolo, minore, sotto la
patria potestå deUa madre Vergottini Eufrasina fu Francesco, ve-
dova di Vergottini Bortolo, domiciliato a Crema (Cremona), fu così
intestatg per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Ammin trazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi ygottini Lucia-Xària-Francesca fu Bortolo, mino-
re, ecc. ece., vera pçoprietaria della rendita stessa.
A termini dell'ari. 72 deÌ regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse chg trascorso
.

un Iliese dalla

prima inbblicazione di questo avviso, ove rion sieno state notificate
opposizioni a e a Direzione genérale, si procederÀ 'aÍla rettifica

di detta. isegizione nel modo richiesto.
Roma, il Š dicembre 1909.

Per il direttore gerierale
A..CASINI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo, medsio .del cambio pei certifiqati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à ilssato per

oggi, 4 iÃmbre in L. 1 i.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei porsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

! 3 dicembre 1909.

Con godimento A1, rietto

CONSOLIDATI Senza cedola deg iriteressi
maturatiin col·so
a tuff'oggi

8 */4 je netto ... 105.14 58 103.26 58 103.55 15

8 1/2 Je netto .... 104.43 89 102.68 89 102.95 53

3 je lordo ....... 71.60 - 70.40 - 71.17 82

CO2.\TCOIòSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Veduto il rogolamento generale per l'esecuzione del predetto testo

unico approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Veduto il regolamento organico per il personale amministrativo

delle segreterie universitarie, approvato con R. decreto ;

Deoreta s

È aperto un concorso per esami a dieci posti di vice segretario
di 3a classe nelle segreterie universitarie, con lo stipendio diL.1EO0
annue.

Le domande di ammissione a tale concorso in carta bollata da
L. 1, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruzione (Di-
rezione generale per l'istruzione superiore), non più tardi del

giorno 10 gennaio 1910 e dovranno essere corredate dei documenti
qui appresso indicati:

a) atto di.nascita, dal quale risulti avere il concorrente eta
non inferiore ai 21· anni e non superiore ai 30, alla data del pre-
sente decreto ;

b) diploma di laurea in giurisprudenza, conseguito in una
Università del Regno;

c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona coridotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni nei quali il concorrente ha dimorato nell'ul-
timo triennio ;

e) certificato negativo di penalitå ;
f) attestato medico di sana costituzione fisica, debitamente

legalizzato;
g) certificato da cui risulti che il concorrente ha ottemperato

alle disposizioni della legge sul reclutamento;
h) ngizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in pub-

bliche amministrazioni (in carta libera).
I documenti indicati alle lettere d, e, f dovranno avere data. di

non più'di tre mesi anteriore a quella del presento decreto.
La domanda dovrå contenere l'indicazione esatta della dimora del

concorrento e la dichiarazione che, in caso di nomina, egli à dispo-
sto a raggiungere, nel termine assegnatogli dal Ministero, qualsiasi
residenza.
L'esame consterà di tre prove scritte e di una prova orale.
Le provo scritte si daranno sullo seguenti materie :

a) storia letteraria e politica d'Italia;
/>) elementi di diritto civile, costituzionale ed amministrativo i
c) legge e regolamento di contabilità generale dello Stato.

Saranno materie della prova orale, oltre le sovraindicato:
1° legislazione scolastica del Regno, con speciale riguardo alla

parte concernente l'istruzione superiore ;
2° lingua francese.
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I vincitori del concorso saramio nominati a mano a mano che i
posti si renderanno disponibili e secondo l'ordine di inerito stabilito
della Commissione giudicatrice.

Roma, 30 novembre 1909.
Il ministro
RAVA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del corpo reale
del genio civile, approvato con R. decreto 3 sdttembre 1906, nu-
mero 522;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905,

numero 7) ;
Deoreta a

Art. l.

È aperto il concorso per esami a 25 posti di ingegnere allievo
nel R. corpo del genio civile, con l'annuo stipendio di L. 3000. Gli
esami avranno luogo in Roma e cominceranno il giorno 7 febbraio
1910. Non potranno essere assunti in servizio i concorrenti che non

abbiano riportato complessivamente negli esami almeno 160 punti
sul massimo di 250.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovra, non più tardi del 20 gen-
naio 1910 presentare domanda su carta da bollo da L. I scritta e

sottoscritta di proprio pugno, al Segretariato generalo del Ministero
dei lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di nascita e il

domicilio al quale doyranno essere indirizzate lo occorrenti comu-
nicazioni;

b) un breve cenno della pratica eventualmente fatta, dei pro-
getti studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ri-

tenga opportuna per far conoscere le sue speciali attitudini;
c) se ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici e in

quali scuole;
d) se oltre alla lingua francese, la cui conoscenza è obbliga-

toria, conosca anclie la lingua tedesca od inglése.
Dovra inoltre dichiarare di assoggettarsi alle nuove norme che

fossero adottite circa l'ordinamento delle pensioni.

Art. 3.

Alla domanda i candidati dovranno unire i seguonti certificati, in
forma autentica e debitamente legalizzati, oltre alla propria foto-
grafia (formato visita) con la firma:

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale) od atto di notorietà dal quale risulti
che il concorrente é cittadino italiano, di data non anteriore di tre

mesi a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, i cittadinî di altre regioni

italiane, quand'anche manchino della naturalita;
b) atto di nascita (legalizzato dal presidgnte del tribunale)

comprovante che il concorrente ha compiuto l'etå di 18 anni e non
oltrepassato il trentesimo anno di etä, alla data del presente de-
creto;

c) certificato di moralita, rilasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza (legalizzato dal prefetto), di data non anteriore

di tre mesi a quella del. presente decreto;
d) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

4 iale del tribunale civilo e penale del luogo di nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre mesi alla data del presente decreto;

e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge
sul reclutamento;

/) il certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal pre-
fatto), di costituzione sana e robusta ed esente da imperfezioni fisi-

che o da informità, di data non anteriore di tre mesi a quella del
presento decreto;

g) in originale, il diploma d'ingegnere civile, rilasciato da una
scuola di applicazione o da un Istituto tecnico superioro o Politeá-
nico o scuola superiore politecnica del Regno;

h) i certificati dei punti riportati nelle singole materio di
studio presso le Università o presso le scuole od Istituti sovrain-
dicati;

i) i certificati comprovagti i servizi eventualmente prestati
in Amministrazioni dello Stato ed in Uffici governativi.
Potranno inoltre essere prodotti tutti quei doempenti, autenticati

che valgano a provaro gli studi diversi compiuti ed i servizi, even-
tualmente prestati dal concorrente in Amministrazioni private o

presso ingegneri professionisti, dai quali risultino la durata e la na-
tura di tali servizi e il modo in cui furono compiuti, nonchè le
eventuali pubblicazioni.
I documenti di cui alle lettere a, b, c, f, e quelli indicati nel

precedente capoverso, dovranno essere stesi su carta da bollo di
L. 0.50.

Art. 4.

I concorrenti che provino di essere impiegati di ruolo in attività
di servizio di un'altra Amministrazione dello Stato, potranno esen-
tarsi dal presentare i documenti di cui alle lettere a, e, d, e, del-
l'art. 3.

Art, 5.

Per gli ingegneri che alla data del presente decreto si trovano
inscritti nel ruolo degli aiutanti del R. corpo del genio civile, il li-
mite d'oth determinato dal comma b) del precedente articolo è pro-
rogato al 40° anno.

Art. 6.

Non saranno ammessi al presente concorso coloro che si siano già
presentati infruttuosamente due volte ad. esami di concorso per il
conferimento di posti di ingegnere allievo uel genio civile (art. 34
del tasto unico 3 settembre 1903, n. 523; art. 35 del regolamento
20 febbraio 1905, n. 71).

Art. 7.

Verranno respinte le domande che perverranno al Ministero oltre
il termine suindicato. o saranno mancanti di alcuno dei documenti
prescritti.

Art. 8.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, 11 Mini-
stero farà, per mezzo delle competenti prefetture, pervenire ai can-
didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l' invito di

presentarsi agli esami.
Art. 9.

Gli esami sono scritti ed orali e si svolgeranno sulle seguenti ma.
terie:

1. - Costruzioni stradali e ferroviarie.
a) Tracciamento delle strade ordinarie e delle ferrovie - Li-

miti di pendenze - Raggi delle curve - Strade nazionali provin-
ciali e comunali - Ferrovie - Tramvie - Principali dimensioni o
forme del corpo stradale e relative opere d'arte - Movimenti di
materie - Consolidamento dei terrapieni e della trincee in terreni
franosi - Opere di presidio contro le piene e le mareggiate.

b) Muri di sostegno - Ponti e viadotti - Fondazioni ordi-
narie e pneumatiche -- Calcoli di resistenza -- Armature - Galle-

rie, tipi principali secondo le qualità dei terreni attraversati -
Metodi di attacco - Perforazione ordinaria e meccanica.

c) Ponti metalgci ed in legname e calcoli di resistenza rela-
tivi - Prove dei metalli in otilgina - Prove statiche e dinamiche

d) Manutenzione del corpo stradale o delle relative opere
d'arto - Rettificazioni o ricostruzioni.

2. - Opere idrauliche.
a) Idrografia - Fisica o idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemazione dei flumi e torrenti ed opere di

difesa relative - Imboschimenti - Briglie - Arginature - Bacini
di ritenuta.
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c) Canali di navigazione, d'irrigazione ed industriali- Opere
d'arte l'elative.

d) Allacciamento, derivazione e distribuzione delle acque po-
tabili - Canalizzazione nella citta - Fognature.

e) Bonificazioni - Colmate naturali ed artificiali - Prosciu-

gamento meccanico - Canali di scolo - Fognature dei terreni.

f) Opere marittime - Disposizioni generali dei porti - Moli
e dighe - Calate e loro arredamento - Scali - Darsene - Bacini

di raddobbo - Ormeggi - Fari e fanali - Dromi - Mede e boe.

3. - Architettura.

a) Costrážioni ciVili e rui'ali - Diversi stili di architettura
- Edifici pútblici - Calcoli stätici relativi alle varie parti degli
edifici.

b) Volte e soffitti - Solai - Pavimenti - Copertura - In-
cãŸëlÈthre e 3entine in Iègno 'ed iri fe'rrä -"Tëtfoiif mefalliche ed
n legname - Pensiline.

e RiscaldiliiButo, véntÏlazibne ed ilÏumiñäzione degli edifici.

4. -SaáÌÑli di'éÊFúÑÀe.
Scelta, prova ed impiego dei materiali - Mattoni - Pietrame --

Pietra da taglio - Ferro - Legname -. Sabbie Pozzolang -
ÔaÏoe - C niëËtÏ Å IÍhlte - daÌàÃti 'rál ShÌ$Èo $$nti.

5. - Fisic$ ieÒ ca.

Calore - Combustione - Gas e vapori e loro proprietà - Gas•

sogeni - Illuminazione a gas ed ältri sistemi - Elettrotecnica -

Produzione, trasporto o distribuzione dell'energia elettrica - Tele-
grafi - Telefoni - IllÉminËžioia o trËzÏone Âlet Ìca.

6. - Nacchine.

Macchine a vaporo, idrauliche, elettriche, a gas, a benzina ed altri
sistemi - Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga - Ruote -

Turbine - Maócliino pei sólÍevare e cãricare þesi - lutomöbili.
7. - Leggi sul servizio delle opere puèÙche.
8. - Lingua francese.

Art. 10.

Per gli esami sono assegnati cinque giorni, quattro por le prove
sciitte ed uno per lá pi·ove oi'ali.
Ïn Alascuno dei rimi"dhÑ'ilÑini i äänŠÍdäti OoÏ no un gema

obbligatorio per tutti, sulle materie tecniche del programma di"cui
al precedente articolo; nel terzo un tema a scelta sulle materie
tecniche del prograrnma stesso. Nállia#plgiinegto dglle pçov ecy
niche debbono inser.trai i necessari calcoli e disegni scheinatici 111u-
strativi.
Nel quarto giorno ha luogo la prova di lingua franceso che con-

siste nella composizione in tale lingua di una Telazione tecnica; o di
una descrizione di lavori
I candidati che abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua

tedesca o inglèse, no dalino prova nello stesso quarto giorno me-
diante traduzióne in Italiano dalla lingua che abbiano dichiarato di
conoscere.

L'esame orale pei concorrenti, ohygi sono mysi, consist,gin
una conferenza tenuta dalla Commissione

,cog clasegno di essi in-
torno. ai progg¶tt presentaf.ig. sqllq Iqaterie affini e sulle lèggi ri-
guardanti il servizio delle opere pubbliche.

Art. 12.

11 modo in cui avranno luogo gli esämí a gli effetti dei medesimi
saranno regolati dalle disposizioni del titölo II, capo I del regola-
mento 26 febbraio 1905, n. 71.

Roma, li 20 novembre 1909.

Il ministro

3 BERTOLINI.

PARTE NON UFMG&LE
PARLAMENTO NA2ÏÖNME

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Venerdi, 3 dicembre 1909

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta è aperta alle ore 15.
MARIOTTI FILIPPO, segretario, dà lettura del processo virbale

della tornata precedente, il quale è approvato.

Presentazione di un disegno di legge.

MIRABELLO, minístro dálla marina. Presenta al Si con-

certo coi ministri delle finanze e dell'istruzione pubblica| isËno
di legge, già approvato dalla Cam ra dei deputati, per dichiarare
monumento nazionale lo Scoglio di Quarto (Applausi).
Aggiunge, in via eccezionale, la notizia che S. M. il Re:si ð,de-

gnato di approvare che siano .apposti lle, tre naTL esploratrici,
delle quali una si trova in costruzione neEcantiere 'delf..araandle di
Venezia, e due altro saranno costruite, i nomi di Quarto Marsala e
Ñino Bixio (Vivissimi applausi).
PitESIDENTE. Då atto al ministro della marina della presenta-

zione del disegno di legge.

Proposta del senatore Finali e rinviotallo scrutinio segreto
di un disegno di legge.

FINALT. La patriottica nianifestazione di entusiasmo con"lãsquale
il Senato ha accolto la presentazionè deÍ disägno dÜlèÙe, intúm-
ciato dal ministro delle mahing, per dichiärarà inonünientof na;sio-
nale 10 Scoglio dal quale ebbe priticipio la gloriosa spedizËné dei

Mille, lo fa sicuro che tutti i senatori si associeranno alla éégiiduto
proposta.
Propone che il Senato, il quale è setnpre animato di qÊell'altis-

simo sentimento patriottico cui si Ïspira anche il diängho di lägge
deliberi che'l'ásame e Papprovazione di esso prácedáno in uel

modo più sollecito, che si usa pei disegni di legge che tóÊËäno óbsl
foriemente iÏ séntungnto patrióftico del paese (AýpÏå$si ÍvÏsii i).
PRESIDENTE. L'unanime ácclimazione con la' i¡uale åtáta c-.

colta lipÑposta del senatore Finali, lo dispensailalfiúËttÄrÑäivoti
la proposta stessa.
Per procedere il più sollecitamente possibile all'approvazione del

disegno di.legge, crede di dare senz'altro lettura dell'articolo unico

che lo costituisce.(Vivissime approgzigni).
Di lettura delf'articolo unico (Appláilsi).

. .

Dichiara che il progetto di legge sur suiito vŠiito ÂÄÊ$À,ÍniŠ se-

greto.
Votazione a scrutinid segi•eto.

TAVEltNA, ãegretärio. brocedd a'IÏ àpýello Èoniiiiale' peÉ la v to

zione a scrutinio segreto del disegn di légge :
ikoinnb er il fiansito i il sággiÑ•no dellehiavinifbi àrRil

lungo le cop dello S ato » e delÍ altroi Péi diËhinéa eÈónÛrfÑtt
nazionale lo Scoglio di Quarto ».

Chitpura. di polapione' a o .c:w
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
(I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti).

Risultato di votazioni.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei disegni di legge:
Norme per il transito e il soggiorno delle navi mércaritili 16ngo

le coste dello Stato:

Votanti........... 100
Favorevoli.

. . . . . . . . . 88
Contrari........... 12

(Il Senato approva).
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Per dichiarare monumento nazionale lo Scoglio di Quarto:
Votanti........... 100
Favorevoli

. . . . , , , , , 97
Contrari .......... 3

(11 Senato approva).
(Vivissimi, prolungati e generali applausi; anche il presidente si

alza ed appláude).
Comunicazioni del Governo.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. An-
nuncia al Senato che, in seguito al voto dato ieri dagli Uffici della
Camera dei deputati sul diságno di legge pèr una riforma tributa-
ria, il Ministero ha presentato le ette diinissioni.
Sua Madstà il Ite si i-iservato di delibet'are.
I ministri restano in earlea per 11 disbrigo ileili áffari kli ordina-

ria amministrazione e per il mantehimento dell'ordine pubblico.
Prega il Senato di volere aggiornare le sue sedute.
PRESIDENTE, då atto al presidente del Consiglio dei ministri della

comunicazione fatta e dichlära sciolta la seduta.
11 Senato sarà convocãto a donfiellio.
La seduta termina allo 15.30.

.DI.A..ELIO EfS 1D.RO

Gome già era añaunziato ieri,
_

in IngÌ111terra venne
letto il decreto che proroga la s.essione þàrlainenta:re.
Giusta la consuetudifie, il Ke Edoardo fece leggdre il

seguelite suo méssaggio :

Milordi e signori,
La visita ufficiale che il Ilo del Portogallo ci ha fatto in occasione

del suo avvenimento al trono ha procurato alla Regina ed a me un
vivo piacere, ed ha consolidato e rinforzato i legami di amicina che
uniscono da molto tempo in modo cosi felice le duo nazioni alleate.
Le relazioni con le potenze estere continuano ad essere ami-

chevoli.
Le difficoltå che vedemmo con rammarico sorgere verso l'Europa

sud orientale nell'autunno dell'anno scorso sono fortunatamente
riuscite ad una soluzione pratica ed al mantenimento della pace, ed
il regime costituzionalo continua d'altra parte a fare progressi sod-
disfacenti nell'inipero ottomano.
Salvo alcune riserve fatte dai rappresentanti al momento della

flema, ho ratificato quelle convenzioni che sono il risultato della
conferenza per la pace tenuta all'Aja nel 1907, che non richiedono
una legislazione speciale in questi paesi, perclia le préscrizioni siano
valevoli.
Le convenzioni e gli accordi con la Germania, la Svezia, la Nor-

Tegia, la Svizzera ed 11 Portogallo sono stati rinnovati per un nuovo
periodo di cinquo anni.
Le altre che sorio sul punto di spirare sono in corso di rinno-

vazione.

Un provvedimento per niigliorare 16 Amministrazioni delle Indio,
alonentando il numero di quelle esistenti e le funzioni dei vari
Consigli legislativi, ha ricevuto forza di legge ed à stato completato
coi regolamenti necessari.
Al prÏncipio dell'anno prossimo i Consigli saranno costituiti ed

assumerariifo il peso delle loro nuove responsabilitå.
Potete attendero con fiducia la loro cooperazione leale coi miei

ufficiali nei lavoti che faranno progredire moralmente e material-
mente i miei sudditi indiani e fortificheranno le basi del mio Im-

pero.
Ho dato con la pid gfande soddiëfazione il mio consenso alla leg-

go che sártziona l'unforiè dëll'Äfrica del Slid, che risþonde ai debi-
deri unañinti dei Parlanienti delle quattro Colonie che costituiscono
uell'unione.

Questo risultato, cho ð un successo ottenuto con la concessione di

istituziolii liberali nelle mie nuove Colonie, è, sono sicuro, un argo-
mento di sincera soddisfazione in tutto il mio Impero.
Non dubito che l'unione aggíungerà forza all'Africa del Sud, e

faccio Voti perchè la sua popolazíone. goda negli anni futuri di una
prosperità crescente e di una concórdia duratura.
L'importante conferenza che si è rilinita nel mese di luglio scorso

per uno scambio di veduto tra il mio Governo ed i Governi dei
miei possedimenti autöhomi d'oltre mare circa la difèsa navale o

militare é stata molto vantaggiosa per.tutte le parti rappresentate
o si può essere sicuri che queste deliberazioni avranno per risultato
di tutelaré la stabilità dei miei possedilitenti e di rinforzare la loro
umone.

Signori della Camera dei comuni, vi ringrazio della lil>eralità e

della cura.che voi avete mostrato in occasione dei gravi alimenti
per .la difesa nazionalo rési necessari dalla difesa dell'finpero e por
le riformo sociali. Deploro che lo misure prese da voi siano rimaste
inefficaci.
Milordi e sigpori, la ,Iegge agraria per l'Irlanda ò stata votata,

questa légge iillégge.rond lo casse locali dagli obbljghi creati dallo
procédéri.¶i leggi röTatiÝe igli acquisti ed qumentangoil:dominioam-
ríinist ativo e le iisŠne"dei distretti riuniti, condurrå,1o spero sin-

ceramente, ad un benessere, gprieraÍe del .paese e ad un migliora-
niento permaneitte delle cóndizioni dei piccoli fittavoli dell'ovest
dell'Irlanda.
Ho osservato con interesse il progresso di un provyedimento in-

serito nel Codice i r facilitare l'aÍloggio alle
.

classi operaie e por
fortiilcare Íe leggi reÍative alle condizioni in cui vivono i sala-
riati.

Questa misura contiene piire delle prescrizioni, il cui bisogno si
faceva sentire da niolio teinpo, per la sorveglianza, dello - sviluppo
edilizio delle citta, allo scopo di assicurare non solamente il mi-

glioramento delle condizioni di salubrità, ma anche di comodità e

di conforto.
Ho dafo il mio consenso al biTI relatiyo alla istituzione delle Borse

di lavdro, che sar3, ne sono sícuro, un passa importante per una

regolamentazione migliore del mercato del lavoro ed una base

Tier alfie Illisure concerneriti certi inconvenienti della disoccupa-
zione.

La mistira che ó stata adottata per creare le Òamere dell'indu-
stria in certi rami del lavoro costituirà, lo spero, con una saggia
ammiriistrazione un beneficio apprezzabile per una classe speciale
di lavoratori destituiti di risorse.

Spero che l'dgrícoltura o le industrie rurali risentiraimo vantaggi
dalle inisiire prese in vista dello sviluppo economico del Regno Unito
o del iníglioramento deÏie strade.
Ho avuto íl piacere di dare il mio consefiso ad una,legge che san-

ziona un diritto concluso in vista d'assicurare i b'eneÌlcî della legge
francese sull'indeitnita degli operai ai sudditi britannici che lavo-

rano in Ta'rancia o ähe riportano fesioni sul lavoro iit linei paesi.
Álcune altre leggi importanti sono state approv e circa la pesca

nelle regioni vietate, il consolidameitto ed il miglioramento dello

leggi relativo alle Compagnie di as icurazione, la soppressione della
speculazione sulle perdite causate da sinistri marittimi e la modi-

ffcazione della legge sulla illuminazione elettrica.
Vi ringrazlo dello zelo col qixale avete compiuto i vostri lunghi

lavõri e faccio voti che siano coronati da successo con la benedi-

zione di Dio Onniþotente.

* *

Non si hanno ancora notizie aui risultati della nuova
udienza

,

accordata ieri l'altrp dall'Jyperatore ,

al pre-
sidente Wekerfe per la solužioñe dellá drisi misteriale
ungherese. Il ritardo del Sovrano nel prendere una

risoluzione è fortemente commentato a Budapest, ed
un disliaccio da quella citta in data del 2, al Piccolo
di Triesté, dica:
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Il Budapest, organo ufficiale del partito Rossuthiano, pubblica un
articolo sensazionale in cui dice che, vista l'inflessibilità dei cir-
coli di Vienna, il partito del '48, che sta sotto la direzione di Kos-
suth, pysserà al,l'opposizione, prendendo come obiettivo. della sua
politica l'unione personale. Nell'articolo ò detto fra altro : France-
sco Kossuth ò andato fino al limite estremo; Francesco Kossuth si

tiene presenti gli insegnamenti di suo padre, il quale stabili nel
suo testantento politico quando, sotto quali condizioni ed entro

quali limiti si potranno opportunamento realizzare i principî del
1818. Ebbene, si deve ora colistatare che nelle questioni ungheresi
si fa sentire sempro più forte un'influenza estranea, è che in

Austria l'animosità contro l'Ungheria é così intensa che la situa-
zione ne à completamente guastata. La politica moderata del par-
ftito del '48 non ebbe alcun cotopenso. Da tutto ciò segue logica-
mente che il partito d.cl '48 sotto la direzione di Francesco Kos-
sut11 riþpnerà al suo progranima tradizionale.

* *

Le notizie di straordinarie misyre pyecauzionali che
la Russia preilde sulla frontiera austrinoa della Po-
lonia sono confermate. Sul proposi il Ñaþriód, di
Cracovia, ha da Varsavia, 2:
A tutti gli impiegati dei governatorati della Pol,opia russa confi-

nanti con la Gallizia é pervenuta una circolare del Governo, nella
quale sono invitati a dichiarare tosto. in qual regione della Russia,
eccettuate la Volinia e la Podolia, essi vogliono essere trasferiti in
caso di guerra. In casa di partenza gli impiegati potranno prender
on sè soltanto i congiunti più stretti e bagaglio fino a un certo

aso. La circolare impone agli impiegati di tenersi sempre pronti
þartire dalla Polonia russa entro 24 ore dopo avutone l'avverti-
into.

* *
L'intervento armato degli Stati Uniti d'America nel

Pagua è. copfegmato ; giusta un dispaccio da Wa-
ng on, 3 fino a ieri non vi era stato. ancora nel
caragua nessun sbarco di truppe ainericane. Ferò i
ep rt i,3 dricfarlo non Inancano. UIt diúpaccio da

Settecento soldati di fanteria di marina sono partiti per Colon a

bord.o del vapore Prairie.
Itssi portano con loro due pezzi d'artiglieria da campagna, sei-

centomiÌa cartucce, tende e materiale da guerra.
Un altro dispaccio da Washington narra che il di-

partimento della marina ha ordinato all' incrociatore
Alhãúy di partire per Colon con un forte distacca-
mento di truppe. Un altro incrociatore parte pure di-
retto a Panama.
I ci ölij litici americani sono alquanto preoccu-

pati per l'attitudine che possono assumere le Repub-
bÎiche dell"Àmerica centrale e meridionale, tenere
della loro indipendenza e sempre in tema per gli in-
terventi, nei loro fatti interni, degli Stati Uniti.
Sul proposito un dispaccio dal Messico, 3, dice che
il ministro degli esteri ha dichiarato che il Messico
non interverrà nella questione sorta tra gli StatiUniti
e il Nicaragua, quantunque l'azione degli Stati Uniti
sia stata impegnata inopinatamente, nel momento in
cui si attendevano proposte di natura tale da assicu-
rare la pace.

ALESSANDRO FORTIS

È scomparsa dalla vita, per rivivere viepiù amata
nei cuori e riverita nella storia, una di quelle nobili
figure che con le iniziative della fede mazziniana e gli

audaci impeti garibaldini, cotanto cooperarono alla
unità della patria, e poi, evolvendo nei tempi, furono
di questa saggi logislatori. Alessandro Fortis, dopo
una lunga, dolorosa malattia - ch'egli sopportava con la
serenità e la gagliardia con cui combatteva a Mentana

e portava l'alto suo senno nelle lotte civili - si è spento
la scorsa notte, assistito dagli intimi suoi, nell'estremo
bacio della sua Maria, la figlia diletta.
Alessandro Fortis, nato a Forll nel 1841 da agiata

famiglia, addimostro fin dalla prima giovinezza quel-
l'audacia di sentimenti, quella perspicacia d'ingegno
che ò caratteristica della razza romagnola, nella quale .

pure si sposano la cortesia cavalleresca e lo spirito
del sacrifizio.

Laureato in legge nella Università di Pisa, fra gli
studenti della quale istituiva associazioni politiche e

promuoveva continue agitazioni per cui spesso pagava
di persona, il Fortis iniziò la carriera forense nello

studio dell'illustre Regnoli a Bologna. Ma, appena la
voce di Garibaldi chiamava la gioventù italiana alle

armi, egli, lasciata la toga, accorse nel 1866 nel Tren-
tino e nel 1867 nell'Agro romano, combattendo. valoro-
samente al fianco di eroi quali Eugenio Valzania,
Vincenzo Caldesi, Epaminonda Farini, lioni di Ro-
magna, come felicemente li chiamò Giosuè Carducci.
Combattente sempre nell'azione e nel pensiero, de-

dicatosi alla propaganda mazziniana, egli suscitò larga
parte delle agitazioni politiette nella regione roma-
gnola, compiendo con entusiasmo, inteso sempre al
bene supremo della patria, un vero apostolato, Ma,
cessate le opportunità del momento, incalzando nuovi

tempi, Alessandro Fortis veniva attratto nell'agono
parlamentare.
Dopo il fatto di Villa Ruffi e la prigionia nel ca-

stello di Spoleto, accresciuta viepiù la sua popolarità,
venne portato, nel 1874, candidato politico a Bologna,
e nel 1876, a Forlì. Vinto nelle due prime tenzoni, egli
poth trionfare finalmente nelle elezioni generali del iB80,
e venire alla Camera, dove sedette alla estrema sini-

stra, rappresentante del Collegio di Forlì fino al 1897,
allorquando vi fu eletto Antonio Fratti. Subito eletto

deputato di Poggio Mirteto, ebbe costantemente il voto
di quel Collegio dov'era riverito, amato nell'anima gen-
tile delle popolazioni sabine.
Alta e lucida mente politica, indipendente per ca-

rattere o per la posizione che gli assicurava il suo
talento, egli potè compiere, senza timori e con chiaro
indirizzo, una evoluzione logica e dignitosa. Venuto
alla Camera quale rappresentante le aspirazioni della
parte più avanzata della sua natìa regione, fin dalle

prime sue manifestazioni, che furono un successo par-
lamentare, lasciò comprendero como vi fosse in lui la

stoffa dell'uomo di Governo ; laonde non doveva fare

poi meraviglia il vederlo assunto ai supremi fastigi del
. potero.
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al novembre le esportazigni det Giappone si sono elevate a 355 mi-
lioni di yens con ja aumento di -21 milioni sulle esportazioni del
periodo corrispondente dell'anno scorso. Si attende ancora un forte
aumento petichô al Giaþpone le esportazioni sono sempre maggiori
alla fine dell'anno che al principio.

epoañxione In Ocleakaa. - La Societh tecnica di
Odessi iff rganizzando un'Fsposizione industriale,.professionale,
artistica ed agricola da fenersi nel prossimo anno in quella città.
L'Esposizione è posta sotto l'alto patronato di S. A. I. il granduca

Alessandro Nicailovie e sono ammessi a condorrefvi gli stranieri.
Presso la Camera stessa, si trovano a disposizione degli interessati

le norme e il t·egolamento.

TIDLEGEELAMMI

PARIGI, 2. -- Camera dei deputali. -- (Continuazione).- Si ap-
proŸá il bilancio delle finanze.
Senato. - Si riprende la discussione delle pensioni operaie.
Monis presenta un omendamento, che ristabilisce il progetto del

Gäverno, il gudle era stato modificato dalla Commissione. Si- pone
in discussione la prima parte dell'articolo primo, che riguarda le
Vario categoiie di salari sottoposte alla legge.

'

Sono presentati numerosi emendamenti, chó si rinviano alla Com-
missiodb. '

La seduta ó tolta.

LONDRA, 2. - Camera dei comuni. - (Continuazione). -. Dopo
il discorso di Asquith, påfla il capo dall'opposizione, Balfonil,'difen-
dendo Tittiiudine della Camera dei lordi o criticalido la politica
deldoverno.
Infine pretido la parola Henderson, il quale si dichiara favorevole

all'o dino dei giorno Asquith o precië l'attitudine del partito del

lavoro.
si vieno poi al voto; dopo del quale si toglie la seduta.
La discussione é stata in complesso assai breve.

LO 'DRA, 3. .- Il partito del lavoro ha pubblicato un manifesto,
nel .quale annuncia che il partito designerà i suoi candidati nelle
prossimo elezioni politiche, all'unico scopo di rinforzare il gruppo
del lavoro alla Camera dei comum.

Clh'TI0NE, 3. - Si confermano ufficialmente le informazioni dei

giornali, secondo le quali 11 sottotenento Gijnovich don quattro com-
plici à statoTiiellato lunedl scorso, dopo la condanna.del, Consiglio
di grierra, per delitto di alto tradimento

LONDRA, 3. Il primo ministro Asquith, terminando il suo di-
scorso alla Camera dei comuni, disse che la sola tis riniasta npeita
in seguito all'ðstr zionismo fatto dai lordi à lo scioglimento della

Cainera dei comuni per difendere la Costituzione e per affefmare
il diritto della Camera stessa.
Í Íordi hanno violato usi, costtimi e convenzioni, convenzioni lo

quali, quantunquo non siano state scritte, hanno da secoli .forza di

legge. Il Gove1•no chiederà agli elettori di voler dichiarare che sol-

tant pel tramite dei, lorö eletti gli uomini liberi ascolteranno la

voce della naziono Œntusiastici applausi).
VIENNA, 3. 11 Correspondenz Bureau ha da Soûa:
Si assicura nei circoli politici che si sarebbe discussa fra i Go-

vernÏ biilga o é turco la iluestione della possibilità di un accordo

per la formazione dell'alleanza balcanica. La Turchia avrebbe re-

clamato,la arte direttiva, ma la Bulgaria avrebbe.dichiarato di

volerinegoziaro soltanfoisópra una base di parità.
MELILLA, 3. (UfIlŠ¿l );- Ï comandante in capo delIe truppe spa-

gnuoÌe ha ricevuto la sotioniissione dei calii di tùtta la regione det
Beni ISicar.
SAÑTIAGO DEL. CILE, 3. - 11 Governo cileno ha firmato il pro-

tocoÏlo fra gli Stati Uniti e il Cile, col (luàle viene sottoposti all'ar-
Litrato del Re <floghilterra la soluzione dell'affare Alsop.

VIENNA, 3. - 11 Fremdenþlatt pomplenta.le diglissioni del Gabi-
netto presieduto dall'on..Giolitti, ne rileva i meriti grandi ed ecce-
zionali ed aggiungeache l'on. Tittoni, eminente uomo di Spgto, ha
bene meritato della.situazione internazionale .della sua patria e della
pace europea.
PARIGI, 3. - Il governatore dell'Africa occidentale telegrafa, che

un gruppo di 65 tiragliatori comandato da .un capitano ha attaccato
al nord,di Bilma una colonna di 430 arabi.provenienti dalla Tripo-
litania e di 400 provenienti dal Sabû.
Il gruppo li ha respinti verso l'est e li ha, completamente di-

spers1.
Gli arabi hanno lasciato sul terreno.15 morti, 15 fucili, molti ca-

valli o tutti i. loro convogli.
I francesi hanno avuto 5 tiragliatori uccisi .e 8 feriti.
VIENNA, 3. - Camera dei deputali. - Dopo esaurita la discus-

sione delle mozioni di urgenza, otto delle.quali sono state ritirate,
s'intraprende la discussione in prima lettura del progetto di legge
che accorda l'esercizio provvisorio del Vlgacio per il primo seme-

stre del, 1910
BEghlNO, 3, - È ptato distribuito al, ße,ichstag il Libro bianco

sulla Confgrenza internazionale di Londra pel diritto di guerra ma-
rittima.
Il Lil>ro biAnco comprende)a relazione generale del Comitato di

redazione della conferenzq sulla definizione del diritto della guerra
navale ed alcune osservazioni.

BERLINO, .3. - Reichstag. - Il principe Hohenlohe-Langonburg,
membro del partito,dell Impero,viene eletto secondo vice.-prgskiente
con 178 Voti e 93 astensioni.

Singer, socialista, ebbe 424voti.
CANNÈS, 3. - Il granduca Nicola Miegilovic & partit.o per Roma,

donde ritornerà a Pigtrobuggo.
PAltIGI, 8.L Cainera dei deputati. - Seduta antimerigana.-

Si discùte il pr6getto dí legge per l'approvaz orie della Congnziono
donclusa tra lo Stato la Compggnia gella ferrovie dell'ovést e che
sta$iÏisce in 4.418,000,000 di franchi, in ¢ifr's tötida, il St 19 ËÑlo
annualità da pagare dallo Stato alla Compagnia dell'ovest in so-

guito al riscatto di quella rete.
Jaurbs rimprovera al Governo di rinunciare ai crediti'dello Stato ;

dice che, la Cónvenzione é interamente favorevole alla Compagnia
e domanda che si aprano nuovi negoziati.
Il ministro Millerand espone i negoziati che hanno condotto alla

Convenzione attuale cho à semplice, chiara, vantaggiosa por lo Stato
e non potrebbe arrecare alcuna sorpresa per l'avvenire.
Groussier, socialista critica la Convenzione perchè regala alla

Società 240,000,000.
11 seguito della discussione è rinviato a Venerdt prossimo.
PARIGI, 3. - Camera dei deputati. (Seduta pomeridign ,

--

Rispondendo ad una interpellanza sulle misure che il Governo copta
di prendúe per rimediare alla crisi dell'industria dello sardine,,il
sottosegretario di Stato per la marina, Chèron, dimostra la

.
neces-

sità di hviluppare il credito marittimo ó di mettere i pescatori in
relazione dirotta coi consumatori.
Si vota un ordine del giorno che esprime fiducia nelle dichiara-

zioni di Chèron.
La seduta é tolta.

PARIGI, 3. - Il Temps, commentando la crisi del Gabipetto ita-
liano, scrive che l'on. Giolitti ha dato prova per tre anni e. sei,piesi
4i molta finezza e di una abilith e di una energia .che 10 mettono

in prima fila tra i suoi contemporanei.
PARIGI, 3. - Senato. - Si riprende la discussione sull'art. I della

legge per le pensioni operaie. Il relatore informa che la Copimis-
sione in seguito all'appovazione.di parecchi.emendamenti ha deciao
di accordare col paragrafa 1 dell'art..l il bencileio.della pensione a

tgti i sahariati di anybo i sessi che non 'hanno . pentione, da paßte
dello Stato, dei dipartimenti e dei Comuni.
Il paragrafo viene approvato.•
La seduta ò tolta.
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PIETROBURGO, 3. --- Duma dell'Impero. - Si discute il progetto
di legge relativo all'inviolabilità di persona.
Si approva una moziorie dell'opposiziorie che tende a nominaro

una Comnlissione che riferisca sul progetto. Durante la discussione
Markoff, dell'estrema destra, ha apostrofato il democratico costitu-
zionale Adjemoff, qualificandolo come cane.

Tutti i costituzionali demodratici lianno abbandonato l'aula.
3tarkoff ha accusäte irioltre i socialisti democratici di tradi-

mento.
Il presidente gli ha tolto la parola.
LONDRA, 3. - Un comunicato dell'Amministrazione delle dogano

informa che a datare da oggi il pagamento dei dazi addizionali di
importazione fissati nel bilancio respintó dai lordi sarà facoltativo.
Se i dazi sararino reclamati verramio riinborsati ulteriormento agli
interessati a seconda dei casi.
LONDRA, 3. - Lloyd George, cancelliere dello scacchiere, ha pro-

nunžixto stasera al citib naziollale liberale, uti discorso nel quale
ha attaccato vivácenkoñto la Catnera dei lordi.
Il cancelliere ha detto : Il bilancio è seppellito, ma è certo che ri-

susciterk gloriösametib. La sua disirtizlónä há iollevato gravi que-
stioni, 11 voto di martedi scorso ha chiti§o uti capitolo di storia dbl
paese aparto 70 anni fa; un nuovo capitolo comincia sotto i mi-
ýliori auspici del präcëdente. 11 partito Toiy, ritornando älla sua

tattica abituale, la appello al protezionisrito, ma fallirå nuova-

monte.
Si vorrebbe porre il paese sotto la tiitelà di persone, il cui solo

titolo è clic sono i figli maggiori di persono che possedevano gli
stessi poelii titoli di essi.
È un insulto, o spero, lia detto l'oratore, che sarà res into. La

nazione ha il diritto di essere libera o deve essere sempre chiusa
in un cerchia di tariffe, di trust, di monopoli e di privilegi?
L'oratore ha dichial'ato che non rimarrebbe un'ora di più mem-

bro del Gabinett'ö liberale se non sapesse che il Gabinetto ò riso-
hito a non conservare il pótere dopo lo elezioni se non riesce a

fare approvare i suoi Iirogetti di Iegge.

.
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio roniano

3 dicembre 1909.

Il barometro à ridotto allo zero
. . . . . . .

0° a mare.
L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60.
Barometro a mezzodl.

. . . . . . . . . . . .
75331

Umiditä relativa a mezzodl- . . . . . . . . .
76.

Ventoamezzodl............... SE.
Stato del cielo a mezzodl.

. . . . . . . . . . poco nuvolo.

Termometro ceritigrado . . , , , , , , , , ,

niassimo 15.4.

minimo 6 6.
P10ggia........

,, -

3 dioÈSre 1909.

In Europa: pressione massima di 7(5 sul mar Bianco, minima di
727 sull'Irlamla.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso in Sardegna, poco va-

riato sulla Sicilia, risalito altrove flbo a 7 mm. sul Veneto; tempe-
ratura irregolarmente variata; pioggio in Toscana, Lazio, Mezzo-
giorno e Sicilia; venti forti del 3° quadrante sul Centro, sud ed
isole.
B arometro: 761 sulla Sicilia; 752 sulla Liguria.
Probabilità: venti moderati of rti tra sud e ponente sul versante

tirrenico, moderati vari altrove; cielo vario al sud, ceiltro ed isole,
nuvolon altrove con piogge; Tirreno agitato.
N. B. - A 14 ore å stato telegraTato ai semafori del Tirreno di

mantenere il segnale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufileio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 3 dicembre 1909.

STATO STATO TEMPßRATURA

STAZIONI del c i elo delm a re Massp ed

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Porto Maurizio.
. 1/4 coperto agitato 14 6 7 8

Genova . . . . , coperto mosso 15 9 10 6

Spezia . , , , , , coperto calmo 15 2 10 2

Cuneo . . . . . , coperto - 8 4 - 1 7
Torino. . . , , .

nebbioso - 3 6 - 1 0
Alessandria

. . .
nebbioso - 5 0 0 0

Novara . . . . .
nebbioso - 6 0 - 1 2

Domodossola . . . coperto .- 3 4 - 2 0

Pavia . . . . . .
nebbioso - 7 I 0 4

Milano . . . . .
nebbioso - ti B 0 8

Como . . . . . . copprto - 9 0 .0 6
Sondrio . . . . . 1/4 coperto - 6 1 Û A
Bergamo. . . . .

nebbioso - 7 8 - 0 8
Brescia .

. . . , coperto - 7 3 0 7
Øremona.

. . . .
nebbioso - 7 1 0 0

Mantova.
. . . .

nebbioso - 6 6 1 0
Verona . . . . . coperto --- 5 7 0 2
Belluno . . . . ,

coperto - 0 3 - 5 9
Udine , , . . .

nebbioso - 8 0 4 5
Treviso

. . . . coperto - 5 7 4 0
Venezia . . . . .

nebbioso calmo 4 7 3 9
Padova . . . . . nebbioso - 5 7 3 5
Rovigo. . . . . .

nebbioso - 0 0 1 0
Piacenza. . . . . nebbioso - 7 0 - 0 4
Parma.

. . . . .
nebbioso -- 8 3 - 0 3

Reggio Emilia . , coperte - 8 4 - O 7
Modena

. . . . .
nebbioso - 8 i - &ñ

Ferrara
. . . , ,

nebbioso - 7 4 0 i
Bologna . . . . .

nebbioso - 8 0 0 0
Ravenna. . . , , nebbioso - 7 I - I 3
Forli. . . . . . . coperto - - 0 8 0 2
Pesaro. . . . . . If, «perto calmo 15 0 2 5
Ancona

. . . . , wereno calmo 16 0 5 6
IJrbino. . . . . . 1/2 coperto - 1i 4 à 4
lacerata,

. . . 1/4 coperto - 14 4 8 2
Ascoli Piceno

. .
-

.
- - -

Perugia. . . . . 1/¿ coperto I
-- 9 4 5 4

Camerino . . . , coperto - 11 0 7 2
Lucca . . . . . , pïovoso - It 7 10 0
Pisa.

. . . . . , pioyoso - 14 8 11 4
Livorno . . . . . coperto grosso 14 0 13 4
Firenze . . . . , coperto - 13 4 9 8
Arezzo

. . . . , copert - 12 3 7 0
Siena . . . . . . 1/2 coperto - 13 0 7 5
Grosseto.

. . . . t¡4 coperto - 15 8 6 4
Roma . . . . . .

nebbioso - 15 2 6 6
Teramo . . , , ,

sereno - l6'O 6-8
Chieti . . , , , , serego , 14 6 7, O
Aquila. . . . . ,

sereno - 10 3 2 0
Agnone . . . . , piovoso - 9 2 5'O
Foggia. . . . . . I¡, coperto - 15 0 6 i
Bari.

. . . . . . 1/4 coperto calmo 16 0 8 6
Lecce , , , . . . *¡4 coperto - 16 0 8 4
Caserta

. . . . , coperto - 13 3 10 4
Napoli. . . . . , coperto legg. mosso 13 4 11 0
Benevento . . . . coperto - 13 0 5 4
Avellino . . . . . coperto - .14 6 Q 0
Gaggiano . . . . coperto - 8 2 7 6
Potenza .

. . . . */4 coperto - 10 0 6 x
Cosenza . . . . .

l j, coýerto - 14 0 8 &
Tiriolo.

. . . . . Bj, coperto - li9 5 0
Reggio Calabria .

- - - «
Trapani . . . . . 3/4 copw¾ Ngg. n10seo 16 5 14 8
Palermo . . . . . I¡, coperto legg. Igosso 17 0 12 5
Porto Eriiýedocle . coperto mosso 15 6 10 6
Caltanissetta

. . .
- - -

Messina
. . . , 3/4 coperto mosso 18 8 10 8

Catania . . . . . */4 ooperto legg.ygosso l8 2 10 5
Siracusa . . . . */4 coperto legio

,
16 4 .6 0

Cagliari . . . . */4 coperto legg. mosso 16 5 6 1
Sassar1.

. . , , 1¡, coperto - '15 4 9 6

Direttore: G. B. BAT.I,mIO• Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente ye)gænaame.


